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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 giugno 2019, n. 1120 
Contratto di Fiume del Canale Reale (BR). Adesione al Documento di Intenti. 

Assente l’Assessore ai Trasporti, Lavori Pubblici, Risorse idriche e tutela delle acque, Difesa del suolo e rischio 
sismico, avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria operata dal funzionario istruttore, confermata dal 
Dirigente della Sezione Risorse Idriche, riferisce quanto segue il Presidente: 

VISTO: 

• la Direttiva 2000/60/CE “Acque”, che istituisce un quadro per l’azione comunitaria in materia di acque; 
• la Direttiva 2007/60/CE “Alluvioni”, relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni; 
• la Direttiva 92/43/CEE “Habitat”, relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della 

flora e della fauna selvatiche; 
• la Direttiva 2009/147/CE “Uccelli”, concernente la conservazione degli uccelli selvatici; 
• il Documento “Definizioni e requisiti qualitativi di base dei Contratti di Fiume” redatto dal Gruppo di 

Lavoro 1 “Riconoscimento dei CdF a scala nazionale e regionale, definizione di criteri di qualità” del 
Tavolo Nazionale dei Contratti di Fiume (2015), che definisce i requisiti di base dei Contratti di Fiume 
(CdF) con l’intento di armonizzarne l’interpretazione e l’attuazione su tutto il territorio italiano. I CdF, 
così come definiti dal documento, costituiscono strumenti volontari di programmazione strategica e 
negoziata che perseguono la tutela, la corretta gestione delle risorse idriche e la valorizzazione dei 
territori fluviali unitamente alla salvaguardia dal rischio idraulico, contribuendo allo sviluppo locale. I 
soggetti aderenti al CdF definiscono un Programma d’Azione (PA) condiviso e si impegnano ad attuarlo 
attraverso la sottoscrizione di un accordo. I CdF concorrono alla definizione e all’attuazione degli 
strumenti di pianificazione di distretto a scala di bacino e sotto-bacino idrografico e in particolare del 
Piano di gestione del rischio alluvioni e del Piano di gestione delle acque; 

• l’art. 68 bis (introdotto dall’art. 59 della L. 221/2015) del D.Lgs. 152/2006 “Codice dell’Ambiente” 
che introduce i Contratti di fiume, specificando che concorrono alla definizione e all’attuazione degli 
strumenti di pianificazione di distretto a livello di bacino e sottobacino idrografico, quali strumenti 
volontari di programmazione strategica e negoziata che perseguono la tutela, la corretta gestione delle 
risorse idriche e la valorizzazione dei territori fluviali, unitamente alla salvaguardia dal rischio idraulico, 
contribuendo allo sviluppo locale di tali aree. 

PREMESSO che: 

• i Contratti di Fiume rappresentano uno strumento di programmazione negoziata e partecipata, secondo 
una logica bottom-up, avente il fine di riqualificare i territori di un determinato bacino idrografico o 
parte di esso con interventi multisettoriali e con il coinvolgimento su base volontaria, di tutti gli enti 
istituzionali ed i soggetti privati insistenti su un determinato bacino; 

• l’azione da porre in essere per giungere alla definizione di un Contratto di Fiume parte dalla condivisione 
e sottoscrizione, con la rete di attori locali coinvolti, di un Documento d’Intenti, per poi passare alla 
messa a punto di una appropriata Analisi conoscitiva, all’elaborazione di un Documento strategico che 
definisca lo scenario, alla definizione di un Programma d’Azione, per giungere infine alla sottoscrizione 
di un Atto di impegno formale, il Contratto di Fiume, che contrattualizzi le decisioni condivise nel 
processo partecipativo e definisca gli impegni specifici dei contraenti. 

• con Delibera di Giunta Regionale n. 2322 del 28 dicembre 2017, la Regione Puglia ha formalizzato 
l’adesione alla “Carta Nazionale dei Contratti di Fiume”, condivisa e ratificata dalla comunità dei Contratti 
di Fiume nel corso del VI Tavolo Nazionale a Torino il 3 febbraio 2012, che vuole caratterizzare in modo 
univoco i Contratti quali strumenti utili e praticabili per il contenimento del degrado e la riqualificazione 
dei territori fluviali nonché la conciliazione degli “interessi” pubblici e privati presenti sul territorio; 

• durante il Tavolo operativo del 22 gennaio 2018, svoltosi presso la Regione Puglia - Sezione Risorse 
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Idriche, al quale hanno partecipato i Comuni interessati, il Consorzio di Bonifica Arneo, l’Associazione 
Culturale «L’isola che non c’è», il Consorzio di Torre Guaceto e il Politecnico di Bari, il bacino del 
Canale Reale è stato individuato quale dominio del primo progetto pilota nella Regione Puglia per 
l’implementazione dello strumento dei Contratti di Fiume; 

• la sicurezza idraulica (Direttiva 2007/60/CE) e la qualità delle acque (Direttiva 2000/60/CE), assieme 
alla qualità dell’ambiente fluviale e del territorio circostante (biodiversità, connessioni ecologiche, 
integrazione paesaggistica, ecc.) risultano gli obiettivi prioritari nella gestione del bacino idrografico 
del Canale Reale; 

• con Delibera di Giunta Regionale n. 2105 del 21 novembre 2018 la Regione Puglia ha approvato la stipula 
e lo schema di Accordo ai sensi dell’art. 15 della L. 241/90 con il Politecnico di Bari, per l’esecuzione 
delle attività relative al primo progetto pilota per l’implementazione dello strumento dei Contratti di 
Fiume, al fine di disciplinare lo svolgimento di attività di interesse comune ed idonee a comporre, in un 
quadro unitario, gli interessi pubblici di cui ciascuna amministrazione è portatrice; 

• in data 20 febbraio 2019 è stato sottoscritto tra Regione Puglia e Politecnico di Bari l’Accordo ai sensi 
dell’art. 15 della L. 241/90 per la definizione del percorso per l’implementazione dei Contratti di Fiume, 
tramite lo sviluppo del primo progetto pilota sul bacino del Canale Reale nel territorio della Provincia 
di Brindisi; tale collaborazione, intesa come reale divisione di compiti e responsabilità, è finalizzata 
all’elaborazione di uno “Studio” volto alla tutela e alla valorizzazione dei territori interessati ai fini della 
riqualificazione ambientale e paesaggistica del Canale Reale e degli habitat presenti lungo il percorso 
dalle sorgenti alla sua foce, nonché a fornire gli indirizzi tecnico-scientifici, metodologici e operativi, per 
la formazione degli strumenti gestionali e programmatori più idonei a perseguire detti obiettivi, ovvero 
i Contratti di Fiume; 

• con nota prot. n. 7244 del 04/06/2019 è stata inviata dalla Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia a 
tutti i potenziali Soggetti portatori di interesse, la bozza di Documento di intenti ai fini della costruzione 
partecipata e condivisa del Documento stesso, convocando al contempo i Soggetti interessati all’evento 
per la sottoscrizione previsto per il giorno 28 giugno 2019; 

• con nota prot. n. 7818 del 18/06/2019 è stata inviata dalla Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia 
a tutti i potenziali Soggetti portatori di interesse, la versione finale del Documento di Intenti integrato 
e modificato sulla base delle osservazioni pervenute da ASSET, e il Documento così definito è quello a 
cui si propone di aderire con la presente Delibera, ai fini della sottoscrizione prevista per il giorno 28 
giugno 2019; 

CONSIDERATO che: 

• è stato realizzato un Documento di Intenti attraverso un processo di concertazione tra i principali enti 
e soggetti portatori di interesse nel contesto territoriale del bacino idrografico del Canale Reale, con 
la finalità di attivare un percorso di programmazione strategica negoziata finalizzata a perseguire la 
tutela, la corretta gestione delle risorse idriche e la valorizzazione del territorio fluviale del Canale 
Reale, unitamente alla salvaguardia dal rischio idraulico, contribuendo allo sviluppo locale dell’intero 
contesto di riferimento; 

• il Documento di Intenti contiene le motivazioni e gli obiettivi generali, stabiliti anche per il perseguimento 
degli obblighi cui all’articolo 4 della direttiva 2000/60/CE e delle direttive figlie, le criticità specifiche 
oggetto del Contratto di Fiume e la metodologia di lavoro, condivisa tra gli attori che prendono parte 
al processo, nel rispetto di quanto previsto dal Documento “Definizioni e requisiti qualitativi di base 
del Contratti di Fiume” redatto dal Gruppo di Lavoro 1 “Riconoscimento dei CdF a scala nazionale 
e regionale, definizione di criteri di qualità” del Tavolo Nazionale dei Contratti di Fiume (2015), che 
descrive le successive fasi di attuazione del processo, le modalità e gli obiettivi; 

• la sottoscrizione del Documento di Intenti è il primo atto formale che dà avvio ufficialmente all’attivazione 
del Contratto di Fiume del Canale Reale, avente gli obiettivi di tutela e valorizzazione del territorio 
attraversato dal Canale e di costruzione di una visione condivisa del bacino idrografico, da supportare 
attraverso analisi integrate e multidisciplinari; 
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• a seguito alla raccolta di un numero ritenuto congruo di adesioni al Documento di Intenti sarà costituita 
l’Assemblea del Contratto di Fiume (organo deliberativo del processo partecipativo); altri organi della 
struttura organizzativa prevista sono: il Tavolo di Coordinamento in capo a Regione Puglia - Sezione 
Risorse Idriche, con il supporto tecnico dell’ASSET ed il supporto scientifico del Politecnico di Bari 
(organo con funzione di indirizzo, coordinamento e concertazione) e la Segreteria Tecnica Operativa, 
istituita presso il Politecnico di Bari. 

• per raggiungere gli obiettivi finali il Contratto di Fiume si svilupperà attraverso la definizione delle 
seguenti fasi: 
1) sottoscrizione del Documento d’Intenti di cui alla presente Delibera; 
2) raccolta della documentazione, dei Piani e dei Programmi, sistematizzazione delle conoscenze 

comuni e redazione di un Quadro conoscitivo o Dossier sull’Area, finalizzato alla definizione delle 
criticità e delle risorse del territorio; 

3) contestuale realizzazione del Processo Partecipativo attraverso Tavoli tematici (sicurezza idraulica, 
ambiente, agricoltura, patrimonio culturale e sistemi di fruizione, programmazioni urbanistiche, 
ecc.) e Focus Territoriali (le sorgenti e l’alto corso, la piana agricola e le città, le aree della foce, ecc.); 

4) redazione del Documento Strategico, di lungo-medio termine finalizzato a definire uno scenario 
condivìso di valorizzazione dell’intero territorio, visto in un’ottica di sviluppo locale e secondo un 
approccio integrato, basato sugli obiettivi condivisi; 

5) redazione del Piano d’Azione di breve termine (3 anni), finalizzato alla programmazione di azioni 
concrete da realizzarsi per il raggiungimento, nel tempo, degli obiettivi condivisi; 

6) sottoscrizione del Contratto di Fiume; 
7) implementazione del Piano d’Azione; 
8) attivazione di un sistema di monitoraggio. 

• la caratteristica innovativa di tali processi è la scelta di andare nella direzione della attuazione delle 
misure della Pianificazione, partendo dal livello Distrettuale per arrivare a quello Comunale, al fine 
di comporre a livello locale i conflitti e gli interessi mediante processi di concertazione aderenti alle 
vocazioni territoriali e capaci di fare sistema facendo dialogare i diversi strumenti di programmazione 
degli interventi socio-economici con quelli della pianificazione territoriale. 

PRESO ATTO della opportunità che la Regione Puglia assuma il ruolo di coordinatore del processo, provvedendo 
a quanto necessario da un punto di vista organizzativo per l’avvio e la gestione del processo, sensibilizzando e 
coinvolgendo tutti i potenziali portatori di interesse del territorio tramite un percorso partecipato che possa 
condurre alla formazione del Contratto di Fiume del Canale Reale quale strumento condiviso di attuazione 
della pianificazione territoriale di diverso livello. 

RITENUTO di proporre l’approvazione e la sottoscrizione del Documento di Intenti, allegato alla presente quale 
parte integrante e sostanziale (Allegato A), così come perfezionato a seguito dell’attività di concertazione tra 
i potenziali portatori di interesse. 

Tutto ciò premesso e considerato si sottopone alle determinazioni della Giunta Regionale. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS.118/2011 E SMI E DELLA LR. 28/2001 E SMI 

La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che 
di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale. 

Il presente atto rientra nella competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lettera e) della 
L.R. n.7/1997 che detta “Norme in materia di organizzazione dell’Amministrazione Regionale”. 

L’Assessore ai Trasporti, Lavori Pubblici, Risorse idriche e tutela delle acque, Difesa del suolo e rischio sismico, 
sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente 
atto finale. 
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LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte del funzionario istruttore e del 
Dirigente della Sezione Regionale Risorse Idriche che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

 1. DI CONDIVIDERE l’importanza dì un percorso partecipato finalizzato alla sottoscrizione del Contratto di 
Fiume del Canale Reale, attraverso la definizione ed il coordinamento generale degli obiettivi di cui al 
Documento di Intenti;

 2. DI APPROVARE e contestualmente aderire al Documento di Intenti, allegato alla presente (Allegato A) 
quale parte sostanziale ed integrante, così come proposto dalla Sezione Risorse Idriche e perfezionato a 
seguito dell’attività di concertazione tra i potenziali portatori di interesse;

 3. DI DARE MANDATO per la sottoscrizione del sopra citato Documento di Intenti all’avv. Giovanni Giannini 
in qualità di Assessore ai Trasporti, Lavori Pubblici, Risorse idriche e tutela delle acque, Difesa del suolo e 
rischio sismico della Regione Puglia;

 4. DI ADERIRE all’Assemblea del Contratto di Fiume, quale organo deliberativo del processo partecipativo;

 5. DI INDIVIDUARE nella Sezione Risorse Idriche, supportata da ASSET e dal Politecnico di Bari, in qualità di 
responsabile del Tavolo di Coordinamento, la struttura tecnica che provvederà a quanto necessario da un 
punto di vista organizzativo per l’avvio e la gestione del processo;

 6. DI STABILIRE che con diverso provvedimento di Giunta saranno definite le modalità di coordinamento 
tra i Dipartimenti e le Sezioni dell’amministrazione regionale maggiormente coinvolti nel processo di 
costruzione e gestione dei Contratti di Fiume, con l’istituzione di un Tavolo Tecnico regionale permanente;

 7. DI DISPORRE, infine, la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul 
sito internet regionale.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                 SILVIA PIEMONTE  MICHELE EMILIANO 
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Documento d'Intenti 

Documento d'Intenti 

PREMESSO CHE: 

La Direttiva Quadro sulle Acque 2000/60/CE (Water Framework Direct ive) prefig ura politi che sistem iche 

di riqualif icazione delle acque superfic iali e sott erranee, fina lizzate alla promoz ione e uti lizzo di 

strum ent i sussidiari di govemance per attua re le politic he ambien tali, indiv iduando il bacino idrograf ico 

come la corretta unità di riferimento per il governo ed il risanamento delle acque e sancendo, tra l'altro, 

che il successo della Dirett iva dipende da una strett a collaboraz ione e da un'azione coerent e a livello 

locale della comunità e degli Stat i membri, olt re che dall'info rmazione, dalla consult azione e dalla 

partec ipazione dell'opinione pubblica, compr esi gli uten t i. 

Gli obiettivi di qualit à delle acque fissat i nella Direttiva 2000/60/CE, in considerazione dello st ato di 

qualità ambientale dei corpi idrici e degli ecosistem i ambienta li ad essi connessi, sempre più vulne rabili 

per una eccessiva ant ropizzazione, per la carenza di manute nzione e per gli impatti potenzia li dei 

cambiament i climat ici, possono essere diff icilmente raggiunti solo con int ervent i settori ali ed è, quindi, 

necessario ricorrere a stru ment i di gestione integrata e partecipata tra le diverse istit uzioni, sia di pari 

livello che di più livell i territ oria li, e tra predett e istituzioni ed i citta din i, loro associazioni o categor ie. 

I Piani di Gestione delle Acque e i Piani di Gestione del Rischio Al luvioni, cioè gli strumenti di 

pianifi cazione a livello di distretto previst i rispetti vamente dalla già citat a Direttiva "Acque" 2000/60/CE 

e dalla successiva Diretti va "A lluvion i" 2007/60/CE, prevedono misure fi nalizzate al raggiungimento 

degli obietti vi dei Piani; in part icolare, le misure Win Win, rappresentano azioni aggregate e sinergiche 

dei due Piani che pongo no in relazione gli obiett ivi di mit igazione del rischio di alluvion e con quelli di 

salvaguardia e miglioramento della funzio nalit à ambienta le dei corpi idrici, ma anche con gli obietti vi 

delle Direttive "Habit at" ed "Uccelli". 

I Cont rat ti di fi ume, inseriti nel Codice dell'Ambiente D. Lgs. 152/2006 all'art icolo 68 bis (introdo tto 

dall'art . 59 della L. 221/2015)1 "concorrono alla definizione e a/l'attuazione degli strumenti di pianificazione 
di distretto a livello di bacino e sottobacino idrografico, quali strumenti volontari di programmazione 
strategica e negoziata che perseguono la tutela, la corretta gestione delle risorse idriche e la valorizzazione 
dei territori fluviali, unitamente alla salvaguardia dal rischio idraulico, contribuendo allo sviluppo locale di 
tali aree". 

I Contratt i di Fiume rappresent ano quindi uno strumento di programmazione negoziata e parteci pata, 

secondo una logica bott om-up, avente il fin e di riqualifi care i terr itori di un det erminato bacino 

idrografico o parte di esso con interve nti mu lt isett oriali e con il coinvo lgimento su base vo lontaria, di 

t utti gli enti ist ituzionali ed i sogget ti privati insistent i su un determin ato bacino. 

PRESO ATT O CHE: 

Il Canale Reale è il più impo rtant e corso d'acqua del Salento , raccoglie alle sue orig ini l'acqua di una polla 

sorgiva nel territorio di Villa Castelli, e scorre nella pianura brindi sina attr aversando i territori di 

Francavilla Fontana, Oria, Lat iano, Mesagne, Brindisi; dopo circa 50 km sfocia in mare nell'area protetta 

di Tor re Guacet o (superf icie di circa 1110 ha), aff acciata sul SIC mare Torre Guaceto e Macchia S. 

Giovanni. Il suo bacino idrografico, che ha una estensione di 213.317 kmq e coinvo lge i comuni di Villa 
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Documento d'Intenti 

Cast elli, Francavilla Fontana, Oria, Lati ano, Mesagne, San Vit o del Normanni, Carovigno, Brindisi, 

rappresenta l'ambito di riferimento per il Contr atto di Fiume. 

La sicurezza idraul ica (Dirett iva 2007/60/CE) e la qualità delle acque (Direttiva 2000/60/CE), assieme alla 

qualità dell'ambiente fluviale e del territorio circostante (biodiversità , connessioni ecologiche, 

integrazione paesaggistica, ecc.) risultano gli obiettivi prior itari nella gestione del bacino idrografico del 

Canale Reale. 

Nelle sue acque vengono riversate le acque dei depurato ri di Ceglie Messapica, Francavil la Fontana, 

Latiano e Carovigno (consorti le), per i quali sono in fase di ultimaz ione o sono stati realizzati interventi 

f inanziati dal Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) 2007-2013 - Accordo di Programma Quadro 

(APO) "Depurazione", ivi compresa la realizzazione di una condotta sottomarina per l'impianto di 

Carovigno. 

Come gli altri corsi d'acqua della piana brindis ina, si caratt erizza per la presenza di int ervent i di 

regimazio ne idraulica, iniziata fin dalla prima metà del secolo scorso. Inolt re, le diverse forme di 

occupazione e tra sformazione ant ropica dell'alveo (abitazio ni, infrastrutt ure viarie, impianti), 

contribu iscono a frammentare la naturale continuità morfo logica e a incrementare le condiz ioni di 

rischio idraulico. Anche le occupazioni agrico le ai fin i produttivi di estese superf ici, in str etta prossimità 

delle aree di pertinenza fluviale, hanno contr ibuito a ridurre ulteriorme nte la pur limitata naturalità del 

corso d'acqua. 

li territ or io rurale, sin dal medioevo caratte rizzato da macchia e bosco e dalla presenza di cerealicoltura 

e pascolo, dall'Unità vede l'espansione del seminativo e del vigneto, grazie anche alle bonific he 

idrauliche e igienico-sani tarie. La Riforma degli anni '50 del Novecento comporta la diffusione della 

piccola e media azienda a conduzione intensiva, a discapito della vecchia masseria cerealicola. 

Attua lmente la forte pressione antropica esercitata dall'at ti vit à agricola intensiva e il not evole sviluppo 

industrial e, legato alla produz ione di energia sia convenzionale che rinnovabile sta determinando una 

forte perdita di aree agricole con compromissio ne degli agroecosistemi. 

CONSIDERATO CHE: 

L'avvio del percorso di fo rmazione del Cont ratto di Fiume del Canale Reale è stato preceduto da alcune 

iniziative di sensibilizzazione e coinvo lgiment o dei te rrit ori, che hanno portato al manifestarsi, da parte 

di molti attori te rr itoria li, di una vo lontà di partecipazione che costitui sce il primo passo per garantire il 

successo dell'in iziativa. 

Per la salvaguardia del Canale Reale nel 2015 fu sottoscritto un Protocollo di intesa tra Regione Puglia e 

Provincia di Brindisi, Comuni di Brindisi, Francavilla Fontana, Lati ano, Mesagne, Oria, Villa Castell i, 

Consorzio di gestione di Torre Guaceto, Consorzio di bonifica Arneo, Autorità di bacino della Puglia, 

Acquedotto Pugliese SpA, per la redazione di un progetto di rigenerazio ne te rrito riale "Parco 

Plurivalente Natu ralist ico e Paesistico del Canale Reale", che non ha avuto successiva attu azione. 
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Documento d'Intenti 

Nel corso degli ult imi anni i Comuni interessati, le Associazioni, l'AO P, la Regione Puglia hanno dato vita 

a una serie di iniziative di sensibilizzazione sui problemi del Canale Reale, coinvo lgendo il Politecnico di 

Bari quale referente scient ifico per lo studio degli interventi necessari alla riqualificazione del f iume e 

delle aree interessate. In part icolare, si registra no: 

il workshop "Re-think LATIANO" 3-13 luglio 2017 (Ent i organ izzatori : Polit ecnico di Bari, 

Comune di Latiano, Associazione Cultu rale «L'isola che non c'è», Federalberghi di Brindisi, 

Patrocini : Ordine degli Architetti PPC della Provincia di Brindisi, Confindustria Bari-BAT, lnvimit, 

Società Italiana di Sociologia) mirato alla defin izione di strategie e progetti di rigeneraz ione 

urbana del territo rio di Latiano e del Canale Reale; 

l'incontro del 5 settembre 2017 presso il Rettorato del Politecn ico di Bari, cui hanno partecipato 

rappresentanti del Consorzio di Bonifica Arneo, dell'AOP e dell'Anas, dei Comuni interessati, 

aderendo all'invito del la Associazione cultur ale «L'isola che non c'è» di Latia no, per avviare la 

condivisione di una strateg ia di intervento finali zzata, prima di tutto, ad armo nizzare, in maniera 

sistemica, gli studi ed i progetti puntal i esistenti (ancora inattuati), per giungere all'elaborazione 

di un progetto integrato di tutela e valorizzazione di questa infrastruttura territoria le; 

l'incontro del 28 ottobre 2017 presso Palazzo Nervegna Brindisi, cui hanno partecipato 

rappresentanti del Consorzio di Bonifica Arneo, dell'AOP, dell 'Anas, di Aeroporti di Puglia, dei 

Comuni interessati e della Regione Puglia, in cui si è convenut o sulla opport unità di avviare 

iniziative integ rate, affidandone il coordin amento alla Regione Puglia e i contenut i tecnici al 

Politecnico di Bari, in virt ù delle compet enze tecniche e scientifiche possedute per interve nire in 

maniera organizzata, nonché di individua re come forma di governance per raggiungere gli 

obiettivi comun i quella del "Cont ratto di Fiume" di cui all'art. 68 bis del D.Lgs. 152/ 2 006; 

il Tavolo operativo del 22 gennaio 2018, presso la Regione Puglia - Sezione Risorse Idriche, al 

quale hanno preso parte i Comuni interessati, il Consorzio di Bonifica Arneo, l'Associazione 

Cultura le «L'isola che non c'è», il Consorzio di Torre Guaceto e con la partecipazione del 

Politecnico di Bari, durante il quale il bacino del Canale Reale è stato individuato quale dominio 

del primo progett o pilota nella Regione Puglia per l' imp lementaz ione dello strumento dei 

Contratti di Fiume. 

Con Delibera di Giunta Regionale n. 232 2 del 28 dicembre 201 7, la Regione Puglia ha formali zzat o 

l'adesione alla "Carta Nazionale dei Contratti di Fiume", condivisa e ratificata dalla comunità dei 

Contratti di Fiume nel corso del VI Tavolo Nazionale a Torino il 3 febbrai o 2012 1 che vuo le caratterizzare 

in modo univoco i Contratti quali st rument i uti li e praticabili per il contenimento del degrado e la 

riqualificazione dei territori fluviali nonché la conci liazione degli "interessi" pubblici e privat i presenti sul 

territorio . 

Con Delibera di Giunta Regionale n. 2105 del 2 1 novembre 2018 la Regione Puglia ha approvato la 

stipu la e lo schema di Accordo ai sensi dell'art. 15 della L. 24 1/90 con il Politecnico di Bari, per 

l'esecuzione delle attiv ità relative al primo progett o pilota per l'imp lementazi one dello strumento dei 

Contratti di Fiume, al fin e di disciplinare lo svolgimento di atti vità di interesse comune ed idonee a 

comporre, in un quadro unitario, gli interessi pubblici di cui ciascuna amm inist razione è portatrice . 
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all 'elaborazione di uno "St udio" volto alla tute la e alla valorizzazio ne dei t erritori inte ressati ai fi ni della 

riqualificazione ambienta le e paesaggistica del Canale Reale e degli habitat presenti lungo il percorso 

dalle sorgenti alla sua foce, nonché a fornire gli indirizz i tecnico-sc ientifici, metodologici e operativi, per 

la formazione degli strume nti gestionali e programmatori più idone i a perseguire detti obiettivi, ovvero i 

Contratti di Fiume. 

TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO : 

Con il presente Documento d' Intenti si vuo le dare avvio al percorso di formazio ne del Contratto di Fiume 

del Canale Reale, inteso quale strumento di programmazione strategica negoziata fina lizzata a 

perseguire la tutela, la corretta gestione delle risorse idriche e la valorizzazione del terr itorio fluv iale del 

Canale Reale, unitamen te alla salvaguardia dal rischio idraulico, contribuendo allo sviluppo locale 

dell' intero contesto di rifer imento. 

A ta l fine, secondo quanto indicato nel Documento "Def inizion i e requisiti qualitat ivi di base del 

Contratti di Fiume" redatto dal Gruppo di Lavoro 1 "Riconoscimento dei CdF a scala nazionale e 

regionale, definizione di crit eri di qualità" del Tavolo Naziona le dei Contratti di Fiume (2015), nel 

presente Documento di Intenti sono indicate le motivazioni e le criticità, nonché la metodologia di 

lavoro condivisa t ra gli att ori che prendono parte al processo e gli obiett ivi di massima, stabi liti anche 

per il perseguimento deg li obblighi cui all'art icolo 4 della Direttiva 2000/60/CE e delle Direttive figlie. 

I soggetti firmatari del presente Documento concordano sui principi, gli obiettivi, le modalità 

organizzat ive ed i tempi di svolgimento delle attiv ità funz ionali alla defin izione del Cont ratto di Fiume 

del Canale Reale descrit t i nell'articolato che segue. 

Art. 1. Prin ci pi e finalit à 

Il Cont ratto di Fiume del Canale Reale intende coinvo lgere tutti i diversi attori del ter ritorio dell'intero 

bacino idrografico : gli enti e le autorità direttamente interessati alla gestione del fiume e del terr itorio, 

gli abitanti e tutti i diversi portatori di interessi, in una visione non settoriale ma integrata, considerando 

il fiu me come ambiente di vita e dunque come un bene comune da gest ire in forme collett ive. 

Il perseguimento di una maggiore efficienza delle politiche di settore e degl i strumenti di pianificazione 

e programmaz ione del territorio necessita l' integr azione di piani e norme sulle acque con quell i per la 

difesa del suolo, la tutela delle biodiversità, la programmazione socioeconomica e urbanist ica, lo 

sviluppo rurale, i piani di fin anziamento UE. 

La manutenzione e la cura del territorio rappresentano un presid io territor iale che deve essere svolto di 

concerto con le Comunità locali, direttamente responsabili da una parte della tutela del le aree natura li 

più pregiate e al tempo stesso garanti di un'azione continuativa d'uso oculato delle risorse. 

Lo sviluppo di economie agrico le multifunziona li contribuisce alla riqual ificaz ione paesaggistica, al 

raggiungimento degli obiettivi di messa in sicurezza del territorio e ad una maggiore qualità e 

caratterizzazione ambientale delle coltivazioni. 

Le politiche urbanistiche e gl i interventi sul ter ritorio vanno or ient ate a rendere il fiume fruibile alla 

popo lazione locale dal punto di vista natura listi co, ricreat ivo, sportivo e cultura le a cominciare dalle 
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possibil ità di accesso al fium e, e ino ltre a rendere sempre più compatib ili le attivi t à produttive ed i 

modelli di sviluppo futuro in base al contesto eco-funziona le del territ orio . 

Il Contratto di Fiume va inteso come facilitatore di percorsi di condivisione dei progetti sul te rritorio per 

raggiungere gli obiettiv i generali e specifici indiv iduati. 

Le azioni e le strategie int egrate potran no trovare realizzazione all'interno dell'attuale ciclo di 

programmazione dei fondi comunitar i 201 4 /2020 e dei prossim i programmi UE, in un'azione sinergica 

tra la Regione Puglia e gl i Enti Locali, fina lizzata alla promo zione delle valenze natura li e culturali e deg li 

inte rvent i di manutenzione quali opportunità di sviluppo dei territori. 

Art. 2. Principali criticità 

Le principali criticità riconosciute per il bacino del Canale reale sono le seguenti : 

mancanza di una conoscenza specifica sulle varie compo nent i della portata idrica, dalle sorgenti 

alle eventu ali captazioni e/o scarichi, oltre quelli già noti rivenienti dai depuratori , che possano 

consentire di perseguire efficacemente l'obiettivo della qualità delle acque; 

gli intervent i di sistemazione idraulica, realizzati con argin i cement izi nel corso della prima metà 

del '900 1 ne hanno profondamente tr asformato le caratt eristiche naturali e modificato il 

comportamento idraulico; 

le trasformazioni hanno determina t o una perdita della sua originaria funz ione ecologica, 

incidendo sulla qualità delle acque, impoverendo gli habitat e i caratter i paesaggistici 

dell'ambien t e fluvia le; 

la densità deg li int ervent i trasversali sull'alveo, gli insediamenti e le infrast rutture hanno 

prodotto interferenze con il deflusso delle acque; 

gli studi idrau lici, approfonditi per alcuni tratti, hanno det erminato la individuazione di aree a 

pericolosità idraulica in prossimità di aree urbane o urbanizzate per scopi produttivi, ponendo 

quindi il problema dei confl itti nell'uso e nella gestione del territori o; 

le attività antropiche hanno portato ad un processo di dequalificazione degli ecosistemi in 

quanto si sono ridott i gli spazi di pert inenza del l'alveo sia in senso di superfi cie che di 

diffe renziazione degl i habitat; 

in particolare , gli impatti delle attività agrico le intensive che caratterizzano la piana brindisina 

producono fenomeni di eutrofizzazione e di inquinamento delle acque, che si ripercuotono 

anche sulla qualità delle acque marine; 

mancanza di una relazione con le comunità insediate, che lo percepiscono come un ostaco lo o 

un detrattore del paesaggio; 

effetti di laminazione dovuti alla presenza delle depression i morfo logiche tipiche delle aree 

endore iche del Salento; tale aspetto, da valutare, è rilevante sia per la corret ta valutazione delle 

portate idriche, sia per gli aspetti legati al rischio idrau lico delle aree interne e sia per gli effetti 

sugli ecosistemi fluviali (aree di pantano); 
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mancanza di una rete di monitoraggio delle acque sott erranee con punti di stazione 

rappresentativi, distribuiti ed omogenei nell'amb ito idrogeo logico di rifer imento, dotati di 

strumentazione idonea per le valutazioni di tipo qualitativo e quantitativo del corpo idrico 

sotterraneo; 

effetti erosivi, da valutare, in corrispondenza della foce a mare del Canale Reale. 

Le crit icità elencate pot ranno essere revisionate e integrate con quanto emergerà nel processo di 

formazione del Contratto di Fiume, con partico lare riferimento alla costruzione del Quadro conoscit ivo e 

ai Processi partecipativi, secondo quanto indicato all'art. 6. 

A rt. 3 . Ob iettivi general i e specifici 

"La tutela, la corrett a gestione delle risorse idriche e la valorizzazione dei territori fluviali, unitamente 

alla salvaguardia dal rischio idraulico, cont ribuendo allo sviluppo locale" sono gli obiett ivi da assumere a 

livel lo di bacino idrog rafico secondo quanto indicato nell'art. 168 bis del D.lgs 152/2006. Essi 

costitu iscono gli obiettivi generali da perseguire nella costruzione del Contratto di Fiume e riguardano 

sia la gestione della risorsa idrica che la valorizzazione dell'intero territorio, visto in un'ott ica di sviluppo 

locale e secondo un approccio integrato . 

Il Piano Paesaggisti co Territoria le Regionale, tra le categorie degli elementi costituenti La rete per la 
conservazione della biodiversità - REB, definisce il Canale reale come Corridoio fluviale a naturalità 
residuale o ad elevata antropizzazione, per il quale prevede la t utela attiva e la valorizzazione o il 

ripristi no naturalistico come corridoio ecologico multifunzionale di connessione tra costa ed entroterra, con 

particolare attenzione alla tu te la e valor izzazione naturalistica dell'area di foce. 

A partire da tali obiettivi generali, gli obiettivi specifici con essi coerenti per il Canale Reale sono: 

la gestione sostenibile della quanti tà e qualit à del le acque; 

la mitigazione della pericolosità idraulica in coerenza con una valutazione comp lessiva dei costi 

e dei benefici delle politiche di sviluppo insediativo e infrast rutturale nei diversi tratti interessati 

dal fenomeno ; 

la riqualificazione ecologica e paesaggistica, ovvero la conservazione degli habitat esistenti e la 

creazione di nuovi habitat, la risistemaz ione paesaggistica dell'ambiente fl uviale nelle sue 

diverse espressioni, la qualificazione delle connessioni e relazioni con i contesti urbani; 

l'uso sostenibile del territorio a parti re dalla gestio ne della risorsa idrica, perseguendo azioni 

mirate alla biodiversi t à, alla realizzazione di connessioni ecologiche e servizi ecosistemici, alle 

pratiche agrico le sostenibili, alla regolamentazione degli usi presenti ecc.; 

la valorizzazione e frui zione degli ambient i fluvia li con pratiche sostenibili, quali quelle legate 

alla multifunziona lit à dell'agrico ltura, alle atti vità naturalist iche, ricreative, sport ive ecc.; 

lo sviluppo di una nuova cultura di approccio al fiume e costru zione della "comunità del fiume", 

attraverso l'informaz ione, la formazio ne e la sensibilizzazione delle comunità locali sul valore sia 

della risorsa idrica che del suo contesto storico-ambienta le e paesaggist ico; 

lo sviluppo di nuove economie legate alla gest ione dell'am bient e. 
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Gli obiettiv i elencati, integrabili con quanto potr à emergere nel processo di fo rmazione del Contratto di 

Fiume, potranno essere raggiunti anche tram ite l'attua zione a livello locale in partico lare delle misure 

Win Win del Piano di Gesti one delle Acque e del Piano di Gestione del Rischio Alluvio ni del Distretto di 

appartenenza, che rappresentano azioni aggregate e sinergiche che pongono in relazione gli obiettivi di 

mitigazione del rischio di alluvione con quell i di salvaguardia e miglioramento della fun zionalità 

ambientale dei corpi idric i. Rappresent ano, quindi, lo strumen t o eff icace per ottenere benefici ecologici, 

economici e sociali tramite soluzioni integ rate. 

Art. 4. Modalità di lavoro 

Il Contratto di Fiume del Canale Reale sarà sviluppato prendendo a riferimen to il Documento 

"Defini zioni e requisiti qualitativi di base del Contratti di Fiume" redatto dal Gruppo di Lavoro 1 

"Riconoscimento dei CdF a scala nazionale e regionale, definizione di criteri di qualità" del Tavolo 

Nazionale dei Contratti di Fiume (20 15). 

Il processo di formazione dovrà basarsi su di una partecipazione diffusa e sul coinvolgimento più ampio 

possibile delle comunità (istituz ionali e non) a partire dalla cost ruzione dei contenut i, in un'ottica di 

sensibilizzazione, formazione e responsabilizzazione . 

I firmatari concordano sull'importanza: 

di attivare un percorso condiviso e partecipat o che possa condurre alla sottoscrizione del 

Contratto di Fiume attraverso la defi nizione ed il coordi namento generale degli obiettivi alla 

scala dell' intero bacino idrogr afico del Canale Reale; 

di coordinare il processo con gli obiett ivi st rategici e le polit iche della Regione Puglia; 

di sostenere il percorso del Contratto di Fiume condivide ndo una governance art icolata come 

segue. 

Art. 5. Organi del Contratto di Fiume 

Per il raggiungimento degli obiett ivi di cui all'art. 3 è prevista una st ruttura organizzativa così artico lata: 

l'Assemblea del Contratto di Fiume, composta dagl i att ori del processo e firmatari del 

Documento d'Intenti, come organo deliberativo del processo partecipativo; 

il Tavolo di Coordinam ento in capo a Regione Puglia - Sezione Risorse Idriche, con il support o 

tecnico dell'ASSET ed il supporto scient ifico del Politecn ico di Bari, con funz ione di indirizzo , 

coord inamento e concertazione; 

la Segreteria Tecnica Operativa, istituita presso il Politecnico di Bari, con il compito di sviluppare 

le attività tecn ico-scientifi che. 

Art. 6. Fasi e modalità di sviluppo de ll e attiv it à 



55189 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 80 del 16-7-2019                                                                                                                                                                                                                      

ontratto di Fiume I Canale Reale 

Documento d 'Inte nti 

sott oscrizione del presente Documento d'Intenti; 

raccolta della documentaz ione, dei Piani e dei Programmi, sistem at izzazione delle conoscenze 

comuni e redazione di un Quadro conoscitivo o Dossier sull'Area, fin alizzato alla definizione delle 

crit icità e delle risorse del territo rio; 

contestuale realizzazione del Processo Partecipativo attr averso Tavoli te mat ici (sicurezza 

idraulica, ambiente, agricoltura , patrim onio cultu rale e sistemi di fr uizione, programmazioni 

urbanist iche, ecc.) e Focus Territor iali (le sorgenti e l'alto corso, la piana agricola e le cit tà, le 

aree della foce, ecc.); 

redazione del Documento Strategico, di lungo-medio termine f inalizzato a definir e uno scenario 

condiviso di valor izzazione dell'intero t errit orio, visto in un'otti ca di sviluppo locale e secondo un 

approccio integrat o, basato sugli obietti vi condivisi; 

redazione del Piano d'Azione di,br,ey t,~rm i,ne-(3 anni), fin alizzato alla programmazione di azioni 

concrete da realizzarsi per il raggiungim ento, nel tempo, degli obietti vi condivisi; 

sott oscrizione del Cont ratto di Fiume; 

implementazione del Piano d'Azione; 

att ivazione di un sistema di monito raggio. 

Art. 7. Impegni dei so ttoscrittori 

Tutto il percorso sarà partecipat o, aperto, inclusivo e le sottosc rizioni potr anno aggiungersi nel tempo. I 

sottoscri tt ori del Documento di Intent i si impegnano, nell'ambit o delle proprie competenze, a: 

partecipare all' intero processo; 

rendere disponibili le risorse umane, tecnic he e strum enta li nell'ambito delle varie fasi 

program mate; 

promuovere tutte le iniziative uti li a favor ire la massima partecipazione degli att ori locali 

pubblici e privati al processo di elaborazione delle att ività perti nent i alle diverse fasi; 

orientare i propr i int erventi per dare attu azione agli obiettiv i cond ivisi. 

I FIRMATARI 




